
Il successo
elettorale di
A l f i o
Mang i ame l i
r a p p r e s e n t a
una svolta
positiva per la
città che meri-
ta di essere

governata da un sindaco e non da
un podestà, così come è avvenu-
to in questi ultimi mesi.
Alfio Mangiameli, in effetti, rap-
presenta il simbolo dell’umiltà,
un elemento che non è sfuggito
all’attenzione degli elettori che
lo hanno premiato con il loro
voto.
I lentinesi hanno capito che la
città ha bisogno di un sindaco
che vive le problematiche del
paese e che abbia le capacità e la
possibilità di intervenire in qual-
siasi momento.
I lentinesi non hanno accettato un
sindaco che, per impegni perso-
nali, è stato costretto a demanda-
re agli altri il governo della città
affidando incarichi professionali
ad alto costo.
Nasce anche da questa conside-
razione il successo elettorale di
Alfio Mangiameli, il quale è
riuscito a varare anche una com-
pagine amministrativa di altro
profilo checchè ne dica qualche
idiota di turno.
Indibbiamente è stata una cam-
pagna elettorale elettrizzante sul
vero senso della parola anche
perchè il sindaco uscente Nello
Neri non aveva nessuna intenzio-
ne di perdere la battaglia dopo la
sua decadenza decretata dal tar di
Catania.
neri, tra l’altro, è stato sempre
convinto che i cittadini lo avreb-
bero premiato, addirittura, con il
voto per la sua efficienza ammi-
nistrativa.
Così non è stato. I lentinesi
hanno capito che l’ex sindaco è
stato un autentico bluff per la
città.
ha parlato sempre di risanare il
bilancio comunale quando dal-
l’altro lato ha continuato ad affi-
dare incarichi professionali e
consulenze senza oensarci due
volte.
Ha fatto il sindaco come se fosse
un maetro di scuola dividendo la
città in ‘buoni’ e ‘cattivi’.
I cattivi, chiaramente, erano tutti
quelli che non la pensavano
come il buon sindaco.
Alfio Mangiameli, quindi, è stato
un ottimo viatico per neutralizza-
re questa pesona situazione che
rischiava di fare affondare anco-
ra di più la nave leontina.
I lentinesi ci credono e al turno di
ballottaggio hanno scommesso
sulla sua persona.
Lentini ha bisogno di un sindaco
operativo e armato di grande
forza di volontà per rivolvere i
problemi della collettività.
E Alfio Mangiameli, lo pensiamo
anche noi, ha le carte in regola
per avviare la ricostruzione in
questa città che tutti hanno asse-
diato e devastato.
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Grazie!

Era nell’aria che il << bravo
ragazzo >> avrebbe  lasciato
con il naso all’insù il << super
bravo>>. Super in ogni campo,
in particolare nell’interpretazio-
ne delle leggi. 
Mai un cedimento o qualche
atto d’umiltà. Sennonché  un
giorno non incontra un giovane
dal nome Matteo che lo lascia
seduto ai bordi del campo a
rileggersi qualche pagina di
diritto costituzionale. 
Da quel momento non si è più
rialzato per l’arrivo di un altro
ragazzo, definito  con  malizia
<< bravo >> di nome Alfio del
quartiere Soprafiera. 
Una volta detto << cinese >>
per l’alta densità di comunisti
residenti prima che arrivassero
gli ex o post con l’albero della
quercia in mano e non poca
arroganza. 
Pagata a stretto giro di posta alle
elezioni regionali di cinque anni
fa e sino ai nostri giorni con la
perdita del comando e la sconfit-
ta degli oligarchi  di via Tripoli
del << suon d’amore>> di
Siracusa. 
Anche se i locali dopo la prima
botta sono corsi ai ripari, per
non perdere ulteriormente la
faccia, mettendosi sotto la gran-
de corolla di petali della
Margheritona. 
Finalmente uniti, insieme ad
altri per governare la città. 
La vittoria è stata schiacciante.  
La città però perde il << super
bravo>>. Il quale ha conosciuto,
dopo una lunga assenza, la città
in lungo e in largo, e in profon-
dità l’animo dei suoi abitanti. 
Ha scavato tanto che i primi a
fiutare la sua innegabile disposi-
zione di spirito sono stati pro-
prio gli scrutati. I quali  nel giro
di pochi mesi l’hanno inquadra-
to così bene da non dargli più
scampo, anche se i cantori e i
pallonari di turno non sono man-
cati. 
Soprattutto mancherà alla città
la convivenza ritrovata, il rispet-
to per gli avversari ( mai nemici)
e il linguaggio dei messaggi
sempre limpidi e mai mirati. 
Anche Gorgia ritornerà a riposa-
re in pace  dopo vari rivolgi-
menti. Di Girandào non saprei
perché ci siamo persi di vista.
Mentre il gabbiano è volato via
e il leone  è sparito  il bravo
ragazzo inizia il    cammino.

Il  << bravo ragazzo >>

Luigi Boggio

                                    



Il drammatico incidente sul lavo-
ro verificatosi nel cantiere del-
l’autostrada Siracusa - Catania
mette in luce il precario ed inac-
cettabile stato della sicurezza nel
cantiere. Sul caso interviene la

segreteria provinciale di
Rifondazione Comunista.
“Temiamo - si legge nel comuni-
cato di Rc -  che l’accelerazione
dei lavori, di per sé positiva, si
stia facendo non potenziando le

opportunità lavorative per le
maestranze e le imprese locali,
ma sfruttando oltre l’inverosimi-
le le potenzialità di un numero
non congruo di unità per la mole
di lavori da eseguire. Ne scaturi-

scono turni infernali in condizio-
ni di estremo disagio. Si aggiun-
ga a questo il fatto che le ditte
appaltatrici vengono costrette ad
accettare importi dei lavori con
margini risicatissimi e che i

pagamenti avvengono con incre-
dibile ritardo.. 
È inaccettabile che si verificano
eventi come questi.  
La salute e la sicurezza dei lavo-
ratori deve essere garantita sem-
pre. 
L’autostrada la vogliamo e pre-
tendiamo che per realizzarla sia
evitato il sangue sul lavoro.
Chiediamo pertanto alla
Prefettura ed ai Sindacati un
attento esame delle condizioni di
lavoro e dei contratti con le ditte
appaltatrici per verificare la con-
gruità delle remunerazioni
rispetto alla necessità di rispetta-
re i contratti collettivi nazionali
di lavoro e le norme di sicurezza.
Dalle notizie che abbiamo sap-
piamo che non è così”.

Marco Ruscica
(Segr. Provinciale Rc)
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Nel bene o nel male i lentinesi torna-
no all’ovile. Tornano alla casa che è
stata loro da interi decenni. Tornano
alla grande casa del Centro-Sinistra.
Sull’operato delle varie
Amministrazioni di Centro-Sinistra
che si sono succedute negli anni, si
potrebbe indubbiamente discutere
fino a domani, degli errori commessi,
dei difetti, che certamente non sono
mancati ma una cosa è certa: il DNA
non si cancella. I lenti-
nesi sono sostanzial-
mente un popolo di
Sinistra e hanno voluto
premiare il candidato
dell’Unione finalmente
davvero “unita”, ecce-
zion fatta per alcuni
partiti dell’estrema
Sinistra, e rispolverare
così determinati valori
che si erano semplice-
mente “annebbiati”. A
questo punto quindi i
nostri migliori auguri
vanno ad Alfio
Mangiameli, il quale si
accinge ad assumere un compito
arduo e non certo facile, ma anche
onore al merito anche allo sfidante
Nello Neri, che fino all’ultimo ha
combattuto e a parte qualche poco
gradevole commento fatto nei con-
fronti di taluni componenti della
fazione avversaria, che certamente
avrebbe potuto risparmiare, è stato
avversario degno. Il vento della
Sinistra ha comunque contagiato tutta
l’Italia, poiché al di là della risicata
vittoria del 9 Aprile, i cittadini italiani
si sono espressi compatti sulla salva-
guardia della Costituzione del 1947,
figlia della Resistenza al Nazi-
Fascismo, e hanno votato senza indu-
gio “NO”. Certo la Costituzione in

qualche parte può e deve essere rimo-
dernata, ciò che andava bene sessan-
t’anni fa non è detto che sia valido
anche oggi, ma i principi fondamenta-
li e la ripartizione dei poteri, non si
toccano. Non si tocca soprattutto lo
spirito di solidarietà e di unità nazio-
nale. Da segnalare inoltre, che dopo
lunghi anni in questa città i socialisti
tornano ad essere presenti nel
Consiglio comunale e lo fanno sotto

le insegne di una
nuova forza emergente
del Centro-Sinistra,
quale è la “Rosa nel
Pugno” nata per l’ap-
punto dalla federazio-
ne tra socialisti e radi-
cali italiani. Alfio
Mangiameli ha già
espresso tra i suoi prin-
cipali punti program-
matici un ritorno al
dialogo, specialmente
con le fasce più deboli
della popolazione,
all’insegna della soli-
d a r i e t à .

Collaborazione tra tutti e potere sud-
diviso. Tutto questo non vuol dire cer-
tamente “apparato”, e poi, se per
apparato si intende sinergia tra tutte le
forze politiche e non, che ben venga.
Altra priorità è la rivalorizzazione del
mondo giovanile, e allora noi unendo-
ci all’appello di alcuni gruppi giova-
nili locali, chiediamo la consulta gio-
vanile subito. E non solo quella, è
necessario ascoltare anche le istanze
degli anziani e di tante altre categorie
sociali più disagiate. Auspichiamo per
il bene di tutti i lentinesi, quelli che
hanno votato per Mangiameli ma
anche per quelli che non lo hanno
fatto, anni di buon Governo e prospe-
rità. 

Lentini-  Finalmente questa città, dopo mesi di com-
missariamento, torna ad avere un sindaco legittimo

“E’ tempo di Centro-Sinistra”
di Nazareno Nicotra

Lentini - Cambia la geografia politica del nuovo Consiglio comunale

Città governabile 

Porte aperte al comune di Lentini
per l’insediamento del nuovo sin-
daco Alfio Mangiameli. Il passag-
gio di consegne tra il commissario
straordinario Massimo Signorelli e
il neo sindaco è avvenuto nell’aula
consiliare alla presenza di un folto
pubblico. In passato questo atto è
stato formalizzato nel gabinetto del
sindaco solo alla presenza degli
organi di stampa. La decisione di
aprire le porte del palazzo alla
città, in effetti, rappresenta uno dei
punti cardini del programma elet-
torale varato da Alfio Mangiameli. 
Il nuovo sindaco, infatti, alla vigi-
lia del suo insediamento ha avuto
un incontro con tutti i dipendenti
comunali nel corso del quale è
stata fatta anche una prima verifica
della macchina amministrativa.
Alfio Mangiameli, tra l’altro, fa
parte della fitta schiera dei dipen-
denti comunali per avere svolto la
sua opera per diversi anni presso
l’ufficio tecnico comunale.
L’incontro, quindi, è servito anche
per recepire meglio le istanze pre-
sentate dai dipendenti  per miglio-
rare l’efficienza dei servizi comu-
nali destinati ai cittadini.
L’attenzione di Alfio Mangiameli
viene rivolta anche alle problema-
tiche che assillano i diversamenti
abili per i quali necessita subito un
intervento del comune per l’abbat-
timento delle barriere architettoni-
che in città che ancora sono tante.
“Sono pienamente consapevole -
afferma il neosindaco Alfio
Mangiameli - che la situazione in
cui versa oggi la città è drammati-

ca. Non abbiamo la bacchetta
magica, però, sono convinto che
con molta umiltà e bontà  riuscire-

mo a risolvere importanti problemi
come quello relativo alla pulizia
della città”.

Lentini - Porte aperte al Comune per l’insediamento del nuovo Sindaco

Signorelli passa il testimone
al Sindaco Alfio Mangiameli

di Tosca Bonaldo 

Dopo l’elezione a sindaco di Alfio
Mangiameli (centrosinistra) e stabi-
liti i partiti di maggioranza si delinea
la composizione del nuovo consiglio
comunale anche se la vera procla-
mazione sarà fatta dopo la verifica
dei verbali a cura dell’ufficio della
prima sezione elettorale. Intanto la
geografia del consiglio comunale
pare debba essere la seguente.
Mangiameli, grazie al premio di
maggioranza,  potrà contare su una
maggioranza solida composta da
dodici consiglieri su venti. Ne fanno
parte Enzo Crisci, Pippo Innocenti,
Salvatore Di Mari, Salvatore
Barretta, Carlo Vasile (DS), Ugo
Mazzilli, Alfio Mangiameli,
Vincenzo Vinci, Ciro Greco, Adelfio
Tocco (La Margherita);  Angelo
Maenza (Rosa Nel Pugno);
Massimo Commendatore (Lentini
Per Bene); mentre per la minoranza
gli otto seggi saranno occupati da:
Guido Mirisola (Udeur); Portal
Biagio (UDC); Marcello Cormaci,
Angelo Di Giorgio, Benedetto
Fisicaro ( MPA); Marcello Iaca,
Filadelfo Sferrazzo ( Rinascita

Leontina); Vincenzo Reale (Popolari
per Lentini). Molto probabilmente
nello schieramento dei Popolari per
Lentini ci sarà l’opzione di Enzo
Reale per la vice presidenza del con-
siglio della Provincia Regionale di
Siracusa, mentre lasceranno il consi-
glio provinciale il neo eletto sindaco
Alfio Mangiameli e il neo assessore
Salvatore Oddo.
Dal risultato elettorale di lunedì
scorso emerge anche che  Alfio
Mangiameli risulta essere uno dei
sindaci più giovani degli ultimi
decenni; mentre è il personaggio del
centrosinistra che riconquista palaz-
zo di città dopo Salvatore Raiti, al
quale, come si ricorderà, sono suc-
ceduti due sindaci di centrodestra:
Francesco Rossitto (eletto nel 2002)
e Nello Neri (eletto nel 2004).
Indubbiamente il successo elettorale
del centrosinistra rappresenta un
grande momento di riscossa della
vita politica lentinese per la tenuta
dei partiti politici che lo compongo-
no. Non c’è dubbio che un ruolo di
primo piano dovrà essere svolto da
due partiti maggiori del centrosini-

stra e cioè DS e La Margherita.
Il neo sindaco Alfio Mangiameli, tra
l’altro, in più occasioni ha avuto
modo di sottolineare durante la cam-
pagna elettorale l’importanza della
formazione del partito democratico,
per cui Lentini potrebbe ancora una
volta costituire un laboratorio politi-
co che dovrebbe vedere i due mag-
giori partiti messi insieme per la
creazione di questa grande aggrega-
zione politica.
Sono molte le aspettative da parte
dei cittadini che attendono risposte
in più settori, fra cui la definizione
del difensore civico, le prospettive
urbanistiche in relazione al vicino
comune di Carlentini, il rilancio dei
servizi sociali, e tante altre iniziative
che sicuramente si proietteranno in
maniera diversa visto il diverso
orientamento della nuova giunta che
vede parecchi esponenti di provata
esperienza di sinistra. 
Un’altra attesa si ha ora per chi
andrà a ricoprire la carica di presi-
dente e di vice presidente del consi-
glio. 

(t.b.)

Augusta - Crollo sulla costruenda autostrada Catania-Siracusa

Rifondazione: “Turni infernali
in  condizioni di estremo disagio”
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La corretta e diffusa certezza della
portata vincolante dell’elezione
plebiscitaria del sindaco Sergio
Monaco è un dato acquisito ed
indiscutibile che ha una effettiva
operatività ed una indubbia razio-
nalità per ben comprendere la così
detta “crisi “ politico - amministra-
tiva al comune di Carlentini. E’ una
incontestabile affermazione che
può anche irritare qual-
che politico e qualche
partito locale ma che
assume una funzione
generalissima; qualche
politico più avveduto
però ha capito ciò.
In relazione al caso
concreto, è noto che la
Giunta Comunale ha,
oltre il sindaco, soltan-
to due assessori in cari-
ca, avendo perduto
negli ultimi mesi gli
altri cinque assessori e
per questioni interne ai
rispettivi partiti di
appartenenza e per
dimissioni correlati a
valutazioni del tutto
personali,
Sono cose del tutto

normali che non posso-
no giammai spiegare e
tanto meno giustificare
illazioni sulla posizione
del primo cittadino.
Il sindaco sta ora procedendo,
come è ovvio, a riannodare le fila o
i fili, che dir si voglia,  della mag-
gioranza di centro sinistra che ha
sostenuto Sergio Monaco nelle ele-
zioni dello scorso anno tenuto
conto della naturale trasformazione
degli sfondi, dei protagonisti,  delle

idee.
Nell’economia complessiva della
situazione amministrativa e di
nuovi ambienti e quadri, purtroppo
i partiti  stanno concentrandosi su
profili di equilibrio politici e solo
marginalmente o strumentalmente
su reali esigenze ed aspettative
della collettività dimenticando di
cogliere i passaggi essenziali  del

democratico confronto.
I partiti si stanno accapigliando per
offrire al sindaco nominativi di
nuovi assessori ma sarà il sindaco a
scegliere in tutta autonomia e con
la responsabilità che  gli deriva dal-
l’investitura popolare perché, e
questo non lo si deve dimenticare,
soltanto egli risponde dinanzi alla

cittadinanza a fronte di consiglieri
che sono tali per un centinaio di
voti. Se c’è qualcuno che contesta
politicamente ed amministrativa-
mente il governo di Sergio
Monaco, questo qualcuno si pre-
senti in piazza in un pubblico
comizio e non si trinceri dietro
qualche sigla partitica; nessuno,
riteniamo, gli crederebbe.

Invero occorre
rafforzare la
posizione del
sindaco che ha
ereditato una
pesante situa-
zione ammini-
strativa sotto il
profilo orga-
n i z z a t i v o ,
f i nanz i a r i o ,
programmati-
co. Su tutto
questo devono
concentrarsi
gli sforzi di
tutti. Ci sono
state delle
decisioni di
S e r g i o
Monaco, per
esempio, in
materia di per-
sonale comu-
nale che non
sono condivi-

sibili ma è appunto sulle cose con-
crete che deve svolgeri il confronto
politico.
In definitiva, siamo certi e ribadia-
mo che Monaco risolverà in modo
indolore questo malanno passegge-
ro: lo impone il favore popolare, lo
esige la ragione. Stiano nascosti gli
uccellacci del malo augurio.

Il sindaco Sergio Monaco nominerà la nuova Giunta Comunale in piena autonomia

I partiti scendono in campo per
risolvere una crisi politica inesistente

Continuano con frequenza settima-
nale le riunioni della maggioranza
che sostiene l’amministrazione
Castania, il fine  è quello di
“Assestare” in maniera definitiva
l’esecutivo che probabilmente por-
terà a conclusione la legislatura in
atto.
Dalle ultime riunioni, viene fuori
che forse gli annunci ed i proclami
dei giorni scorsi, che prevedevano
l’ingresso in giunta di Pino La
Rocca ( F.I.), di un rappresentante
di Alleanza Siciliana e dei nuovi
arrivati in casa U.D.C. (oggi parti-
to dell’Aquilone), praticamente
cominciano a sgonfiarsi.
Evidentemente i risultati delle ele-
zioni regionali hanno lasciato qual-
che “STRASCICO” ed il “PANO-
RAMA POLITICO” francofontese
fa presagire che del paventato cam-
biamento e di sostituzioni in giun-
ta, forse se ne parlerà più avanti.
A detta di diversi esponenti della
maggioranza, di un certo “peso”, si
ritiene tra l’altro che in giunta tutto
procede bene e che le attuali posi-
zioni oltre ad essere consolidate
hanno anche il bene placido degli
organi Provinciali, la conseguenza
è che le richieste di alcuni consi-
glieri o di qualche rappresentante,
che fremono ad occupare la poltro-
na in giunta, magari con la delega
di vice sindaco, sono attualmente
risultate richieste del tutto persona-
li e forse anche in contrasto con il
“partito della giunta”.
Probabilmente qualche nuovo
innesto in giunta, pare potrebbe
minacciare l’equilibrio di una
squadra che opera in assoluta “sin-
tonia”, a questo punto svanisce
anche il sogno azzurro di Forza

Italia che non vede realizzata la
richiesta dell’ingresso in giunta di
un nuovo suo assessore che era
stato designato qualche settimana
fà dalla sezione locale.
Quindi se di rimpasto si deve par-
lare bisogna aspettare che passino
le ferie estive, ma attenzione col
fresco di settembre qualcuno farà
valere le proprie richieste - leggi
U.D.C. di Pippo Gianni o

dell’MPA dell’On. Giannuso -
come pure nell’area più votata a
francofonte per le regionali e cioè
nel partito dell’aquilone che fa
riferimenrto all’On. Cappadona e
all’On. Burgaretta, dove cresce
l’appetito per la rimodulazione
della giunta municipale e di altre
postazioni del cosiddetto “sottogo-
verno”.

(c.m.)

Francofonte - Mentre continuano con frequenza le riunioni di Maggioranza 

Rinviato il rimpasto
nella giunta Castania?

Augusta - Il sindaco di Augusta,
Massimo Carrubba ed il vicesinda-
co ed assessore alle politiche
ambientali, Nunzio Perrotta,
rispondono alle critiche mosse
dagli esponenti del movimento
Augusta che vogliamo sull’attività
dell’Amministrazione comunale
riguardo le tematiche ambientali e
la tutela della salute dei cittadini.
Di seguito il documento.
<<Restiamo increduli rispetto alla
facilità con cui taluni personaggi si
spingono a travisare fatti ed azioni
concrete ad uso e consumo di inter-
pretazioni personali. I soliti noti,
questa volta, si celano persino die-
tro l’esperienza esaltante del movi-
mento Augusta che vogliamo,
dichiarando che chi scrive non si
sarebbe impegnato nella tutela
della salute dei cittadini di
Augusta. Basterebbe leggere, con
animo sereno e senza livore, tutti
quegli atti che questa amministra-
zione ha prodotto proprio in quella
direzione! Con vergognose mano-
vre diffamanti, si arriva anche al
paradosso quando nel documento
di Augusta che vogliamo, “corag-
giosamente anonimo”, si afferma
l’inutilità dei ricorsi al TAR.
Strumenti che, al contrario, sotto il
profilo giuridico, rappresentano
l’unico vero atto concreto e percor-
ribile che finora ha permesso di
impedire la realizzazione dei pro-
getti di termovalizzazione, in parti-
colare quello per i rifiuti solidi
urbani previsto dal piano Cuffaro.
Ricordiamo che anche
Legambiente ha presentato ricorsi
al TAR contro il termovalorizzato-
re, ritenendo tale atto non certo
inutile.Ci chiediamo: se non aves-
simo fatto ricorso al TAR e al
CGA, cosa sarebbe accaduto?
Certamente saremmo stati attaccati
per non averlo fatto! E’ impossibi-

le per chi amministra andare dietro
alle continue insinuazioni, ai sobil-
latori di mestiere, agli istigatori di
folla; inseguire tutti coloro i quali
hanno bisogno di crearsi dei nemi-
ci pur di affermare la loro esistenza
politica. Oggi hanno individuato
noi. E’ paradossale. Nemici siamo
noi che ci siamo opposti ai termo-
valorizzatori e non invece chi pre-
senta i progetti e chi li approva,
cioè la Regione Siciliana. E’
impossibile confrontarsi con chi
ingenera confusione e confeziona
malconci frullati politico-ambien-
tali e con chi, con fare inquisitorio,
cerca di trovare sempre qualcosa
che non va nel nostro operato, prin-
cipalmente in materia ambientale,
armando qualche consigliere
comunale compiacente o qualche
soggetto facilmente manovrabile e
suggestionabile.Ci rinunciamo.
Non ci occuperemo più di chi
mostra una malafede pari solo
all’acredine e al rancore che li ispi-
ra. Per quanto ci riguarda continue-
remo nell’impegno a tutela del
nostro territorio con determinazio-
ne e responsabilità. Continueremo
ad utilizzare quegli stessi strumen-
ti che, ad oggi, hanno consentito di
bloccare la realizzazione di termo-
valorizzatori e inceneritori. Non
temiamo alcun dossier la cui
annunciata pubblicazione assume,
a nostro parere, la veste di messag-
gio intimidatorio. Ci rivolgiamo
invece a tutti i cittadini a cui chie-
diamo di verificare il nostro opera-
to, leggendo direttamente gli atti, i
ricorsi e i pareri motivati da noi
prodotti in tutte le sedi e che presto
saranno resi pubblici sul sito uffi-
ciale del Comune e in altre forme.
Siamo certi che essi non si faranno
condizionare da chi pensa e crede
di essere depositario della verità in
tematiche ambientali>>.

Augusta - Massimo Carrubba e Nunzio Perrotta
ripsondono alle illazioni di Augusta che vogliamo

“La nostra politica sulla
tutela ambientale è 

suffragata dagli atti concreti” 

Lentini - I giovani socialisti 
“Urge istituire la

Consulta giovanile “
La Federazione dei Giovani
Socialisti di Lentini oltre a
fare i più vivi e sinceri auguri
di buon lavoro alla nuova
Amministra-zione comunale
guidata da Alfio Mangiameli,
candidatura da noi fin dal
primo momento sostenuta ed
incoraggiata, ricorda la pro-
pria intransigente posizione
sull’avvio della Consulta gio-
vanile subito, affinché essa
possa diventare operativa-
mente una ricchezza ed una
risorsa imprescindibile per
tutta la comunità lentinese.
Non dubitiamo delle migliori
intenzioni da parte del nuovo
Sindaco e delle forze della
Maggioranza, per far si che
questa battaglia intrapresa
ormai da anni, si possa tra-
sformare al più presto in un
fulgido successo per tutti. La
Consulta infatti non dovrà
avere alcun colore politico ed
alcuna faziosità, ma lavorare
esclusivamente per il bene
comune. Riteniamo pertanto
che “Alfio” non deluderà le
nostre aspettative.

L’INPS con la circolare n. 70 del
Maggio 2006. rende pubblico l’elen-
co dei comuni alla quale viene rico-
nosciuta la declaratoria a seguito di
calamità naturale, ma purtroppo nè
per il comune di Francofonte e nè
per quelli limitrofi viene riconosciu-
ta l’alluvione del Dicembre del
2005.  La ritorsione sul territorio è
molto grave non soltanto per le risor-
se economiche che verrebbero a
mancare, ma ai braccianti agricoli
non verrebbe riconosciuto nemmeno
la restante parte di contributi, che
andrebbero riconosciuti con la
Disoccupazione Agricola e conside-
rando che sul territorio di
Francofonte si contano in elenco
circa 1400 lavoratori agricoli e che
circa la metà è interessata dalla
riconferma, tirare le conclusioni
viene ovvio.
La problematica finalmente approda
in consiglio con una approfondita
analisi sul problema dell’agricoltura
da parte di tutto il consiglio comuna-
le e da parte della giunta, il quali per
una volta tanto non badano a colori
di partito, e ognuno si impegna a mò
di passerella, ad interessare la pro-
pria deputazione per sollecitare le
istanze già inoltrate da parte
dell’Ente comunale già nel Marzo di
quest’anno e riscontrate positiva-

mente da parte dell’Ispettorato
all’Agricoltura.
Una piccola rappresentanza sindaca-
le presente in aula punta il dito sul-
l’iter burocratico e invita gli ammini-
stratori ad adoperarsi con sistemi più
incisivi e celeri affinchè per gli anni
futuri non si ripetesse la stessa situa-
zione drammatica e invita ad altresì
l’amministrazione a adottare politi-
che agricole sul territorio, iniziando
dallo sportello verde che anche se
istituito non funzina a dovere, visto
che è fermo al protocollo di intesa
con Ispettorato Provinciale
Agricoltura c che di fatto non è anco-
ra operativo e invita altresì ad istitui-
re un tavolo tecnico che interessi
tutte le parti sociali ed economiche
del paese per preparare un pacchetto
di proposte da sottoporre all’atten-
zione della deputazione regionale e
nazionale. 
Esponenti del centro sinistra a pro-
posito di iniziative a favore dell’agri-
coltura si chiedono che fine ha fatto
il Consorzio ATF e quali iniziative si
intendono adottare per il prossimo
futuro. L’amministrazione comunale
riferische che è stata già inoltrata agli
organi competenti la segnalazione
dei danni causati da eccezionali
eventi climatici (caldo torrido
Maggio-Giugno).

Francofonte - Consiglio informale per
i danni causati dall’alluvione 2005 

Comincia giovedì prossimo la
sedicina alla Madonna del
Carmine nella chiesa a Lei dedi-
cata, sita a Lentini in via conte
Alaimo.
La chiesa è una testimonianza
come primo insediamento
dell’Ordine religioso 
Carmelitano in Sicilia e nel
nostro territorio siracusano.
Le celebrazioni avranno inizio
giovedì 1 luglio alle ore 18,00 con
la recita del rosario e della
coroncina dedicata alla
Madonna del Carmine.
I giorni più intensi saranno il 13
ed il 14 di luglio, la domenica
sarà anche presente una dei frati
carmelitani che ci offrirà una
riflessione  sulla spiritualità dei
santi fondatori, Teresa d’Avila e
Simone Stock.

LENTINI
La sedicina
alla Madonna
del Carmine
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SEZIONE DI FRANCOFONTE
Centro di Riabilitazione per Psicomotoneurolesi -

Convenzionato S.S.N.
Contrada ‘Grassure’ s.n. - Tel. 095 7842411 - fax 095 7842829

Via F. Giarrusso, 167 - FRANCOFONTE
Tel./Fax 095 940663 -  Cell. 338 4910036

di Bonaccorsi  Antonino
Via Etnea, 81 - Tel. 095 905668  

LENTINI
Gelateria produzione propria
Gustate le nuove tentazioni

Budino

Frappèe

Madonna dello Scoglio
S. Domenica di Placanica (RC)

Per prenotazioni  colloqui 
con Fratel Cosimo
Tel. 0964 380702

Personal Computer
e Accessori

di Pierpaolo Coniglione
di Pierpaolo Coniglione

Assistenza tecnica HW e SW
Installazioni Reti-Lan

Via XXVAprile,10 (C.da Santuzzi) - Cell. 392 6019052

Lentini - Entusiasmante spettacolo di danza classica all’’Odeon-Carlo Lo Presti”

Un balletto dedicato a
due genitori non udenti

Lo Studio danza Arabesch diret-
to da Agnese Spataro Bosco ha
tenuto il suo annuale saggio con
gradite e commoventi novità
mostrate nel corso della serata. 
Lo hanno dimostrato i continui
applausi tenutisi durante lo spet-
tacolo per l’apprezzamento alla
tecnica e alle coreografie ispirate
a temi.Le novità sono state: le
proiezioni di istantanee delle bal-
lerine proiettate sullo schermo
gigante, riprese a loro insaputa
durante le prove generali,: sui
loro volti si sono evidenziati ten-
sione, concentrazione, e voglia di
esibirsi. La seconda novità è
stato il balletto dedicato a due
genitori non udenti che, osser-

vando la propria figlia (assieme
alle altre ballerine), hanno potu-
to capire ed apprezzare attraver-
so la gestualità e i segni del lin-
guaggio,il messaggio a loro diret-
to. Già all’annuncio del presen-
tatore alla numerosa platea,
aveva enunciato e manifestato
molta emozione conclusasi con
una notevole ovazione di applau-
si. L’ultima e piacevole novità è
stata il coinvolgimento dei papa’
delle ballerine che, a loro insapu-
ta sono stati invitati a salire sul
palco per esibirsi con la loro
figlia ad eseguire un valzer. 
Cio’ ha scatenato gioia e sorrisi
in sala accompagnati da scro-
scianti applausi.di incitamento.

Infine, il gran finale: sulle arie di
un famoso brano sono state pre-
sentate tutte le apprezzabili bal-
lerine suscitando l’ammirazione
di tutti. Un successo che merita
di essere riportato sulla scena al
più presto anche per la gioia dei
piccoli ballerini.

(c.c.)

E’ andato a Roselina Salemi, gior-
nalista, il Superpremio “Vittorini”
2006.
La giuria dei 100 lettori ha scelto il
suo romanzo “Il nome di Marina”,
edizione Rizzoli, rispetto agli altri
due premiati, Carmine Abate (“Il
mosaico del tempo grande”) e
Amineh Pakravan (“ Il libraio di
Amsterdam”).
E’ andata così ieri sera al teatro
greco di Siracusa dove si è tenuta
l’undicesima edizione del “Premio
Vittorini” che il Presidente della
Provincia Bruno Marziano ha dedi-
cato ad Antonio Veneziano, il gio-
vane operaio edile morto nell’inci-
dente al cantiere dell’autostrada
Siracusa-Catania.
I premi Opera Prima sono stati
consegnati a Salvatore Scalia per
“la Punizione” e alla giovane scrit-
trice di origine albanese Ornela
Vorpsi per “Il paese dove non si
muore mai”.
Nella serata condotta da Fabrizio
Frizzi si sono esibiti i cantanti
Irene Grandi e Roberto Vecchioni.
Assegnati i cosiddetti Premi del
Presidente a Sandra Mondani e
Lydia Alfonsi alla carriera, a
Massimo Castri per il Teatro e a

Giulio Ferroni per la cultura.
Il Presidente Marziano ha accolto
l’occasione per annunciare che
entro quest’anno arredi e altre pro-
prietà di Elio Vittorini, recente-
mente acquistate dall’Ente di via
Malta, saranno sistemate nella sede

della nuova biblioteca multimedia-
le presso la Galleria d’Arte
Moderna istituita dalla Provincia di
Siracusa in via Brenta e costitui-
ranno quella che il Presidente del
Provincia ha  chiamato “  Casa
Vittorini “ . 

SIRACUSA - ROSELINA SALEMI VINCE
IL SUPERPREMIO VITTORINI

La parola shiatsu è composta da shi
dita ed atsu pressione, se prestiamo
attenzione all’etimologia della
stessa, tale disciplina si ridurrebbe
a semplice digitopressione. Pongo
alla vostra attenzione come in pas-
sato, in argomenti trattati nella mia
rubrica vi abbia fornito alcuni
punti da stimolare, ebbene non cre-
diate di cavarne utilità. Le teorie
acquisite dopo anni di studi posso-
no essere applicate al meglio, e
addirittura superate qualora il trat-
tamento venga eseguito in modo
creativo, tale senso matura in
seguito a lunghi periodi di espe-
rienza pratica e contatto con la
gente. Tale disciplina era antica-
mente elargita come atto di bene-
volenza in forma gratuita, oggi di
contro alcune classi vorrebbero
monopolizzarla, dato ché vi hanno
intravisto una situazione altamente
lucrativa.
Tali individui vorrebbero schema-
tizzare tale disciplina ponendola
alla stregua di semplice digitazione
sequenziale di punti, riducendone

le applicazioni, come è avvenuto in
passato con altre discipline o idee,
nate come alternative ad un siste-
ma troppo caro, esempio: agopun-
tura, omeopatia, i fiori di back, e
come avverrà anche per l’aiurveda,
la pranoterapia e la cristalloterapia,
ecc.

MANIPOLAZIONI SHIATSU
a cura di Fabio Grasso
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